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ART. 1 - La valutazione delle performance 
 

1. L’Ente valuta annualmente la performance organizzativa e individuale attraverso il proprio 
Sistema di misurazione e valutazione della performance. La misurazione e la valutazione 
della performance sono volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti, nonché alla 
crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e 
l'erogazione dei premi per i risultati conseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un 
quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati e delle risorse 
impiegate per il loro perseguimento. 

2. La misurazione e la valutazione della performance è fatta con riferimento 
all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative di responsabilità in cui si 
articola e ai singoli dipendenti. 

3. La funzione di misurazione e valutazione della performance è svolta dall’OIV/ Nucleo di 
Valutazione, dai titolari di P.O., dai cittadini o dagli altri utenti finali in rapporto alla qualità 
dei servizi resi dall'amministrazione. 

4. L’ente adotta modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima 
trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance. 

5. L’ente adotta altresì metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la 
performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al 
soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 

6. Il sistema di valutazione, validato dal Nucleo e adottato dalla Giunta, conterrà le modalità 
operative di pesatura degli obiettivi e delle performance, nonché i criteri e le modalità di 
attribuzione delle premialità in modo differenziato. 

 

ART. 2 – Il Piano della Performance 
 

1. La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi 
di risultato e dei rispettivi indicatori ed il collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione 
delle risorse si realizza attraverso il Piano della Performance, che è unificato 
organicamente con il Piano degli Obiettivi al Piano Esecutivo di Gestione (PEG), il quale 
viene deliberato annualmente di norma entro il 31 gennaio in coerenza con il bilancio di 
previsione e con il Documento Unico di Programmazione. 

2. Qualora l’ente non approvi il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) il Piano delle 
Performance viene approvato  autonomamente di norma entro il 31 gennaio. 

3. Il Piano della Performance viene pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita 
sezione dedicata alla trasparenza. 

4. In caso di mancata adozione del piano è fatto divieto di erogazione della retribuzione di 
risultato e delle premialità per i dipendenti. 

 

ART. 3 – Sistema premiante 
 

1. Al fine di migliorare la performance individuale ed organizzativa e valorizzare il merito, 



l’Ente introduce sistemi premianti selettivi secondo logiche meritocratiche e valorizza i 
dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l’attribuzione selettiva di 
riconoscimenti sia monetari che non monetari, e di carriera. 

2. Il sistema premiante dell’ente è definito, secondo l’ambito di rispettiva competenza, dal 
contratto integrativo e dalle norme interne in materia. 

 

ART. 4 – Rendicontazione dei risultati 
 

1. La rendicontazione dei risultati avviene attraverso la redazione di un Rapporto sulla 
performance finalizzato alla presentazione dei risultati conseguiti agli organi di indirizzo 
politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi 
esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi anche in 
adempimento di quanto previsto dalla legislazione vigente. 

2. La Relazione sulla performance di cui al comma 1 può essere unificata al Rendiconto di 
gestione. 

3. Il Rapporto sulla performance viene pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, 
nell’apposita sezione dedicata alla trasparenza. 

 
ART. 5 - La trasparenza 
 

1. Il Comune di Forno Canavese garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di 
gestione della performance. 

2. La trasparenza é intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sul sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle 
risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di 
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 

3. L’Amministrazione comunale, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti presenti sul territorio, può adottare un Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative 
previste per garantire: 

a. un adeguato livello di trasparenza; 

b. la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità; 

c. la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 
 

ART. 6 – Organismo Indipendente / Nucleo di Valutazione 
 

1. Il Nucleo di Valutazione, costituito ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs. n. 267/2000 ed in 
coerenza al D.Lgs 150/2009 con riferimento alla non applicabilità diretta dell'articolo 14 
del D.lgs. n. 150 /2009 alle autonomie territoriali, può essere monocratico o collegiale. In 



quest’ultimo caso è costituito da tre componenti: dal Segretario Comunale dell’Ente e da 
due esperti esterni all’Amministrazione. Alla sua nomina provvede il Sindaco. Non si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001. 

2. Il Nucleo di Valutazione nello spirito del D.Lgs 150/09 applica nella valutazione i commi 
1 e 2 dell'art 74 derogando da ciò non previsto in applicazione degli artt 16 e 31 del citato 
decreto. 

3. Il Nucleo di Valutazione, organo indipendente, al momento del suo insediamento, stabilirà 
autonomamente i criteri e le modalità relative al proprio funzionamento. Il presidente, 
qualora l’Organismo non sia monocratico, viene designato dai componenti dell’organismo 
stesso 

4. Compito del Nucleo di Valutazione è verificare la corretta ed economica gestione delle 
risorse del Comune, nonché la congruenza dei risultati gestionali con gli indirizzi e gli 
obiettivi politici di programmazione. Il Nucleo di Valutazione determina annualmente i 
parametri di riferimento del controllo anche sulla base delle indicazioni degli organi di 
vertice politici e a questi riferisce sull'andamento della gestione sia in corso di esercizio 
che al termine dello stesso. 

5. Il Nucleo di Valutazione contribuisce, attraverso il proprio parere vincolante, all’adozione 
delle metodologie permanenti di valutazione del personale dipendente, nonché alla 
graduazione dell'indennità di posizione dei titolari di P.O. e alla valutazione della 
retribuzione di risultato. 

6. Il Nucleo di Valutazione svolge inoltre le seguenti attività: 

a. monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza ed 
integrità dei controlli interni; 

b. comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco; 

c. valida la Relazione sulla performance approvata dalla Giunta, tenendo conto anche 
delle risultanze delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell'amministrazione; è condizione vincolante per la validazione che Relazione sia 
redatta in forma sintetica e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti 
finali; 

d. garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione nonché dell’utilizzo 
dei premi secondo quanto previsto dal D.Lgs. 150/2009, dai contratti collettivi 
nazionali, dal contratto integrativo e dal presente regolamento, nel rispetto del 
principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

e. propone al Sindaco la valutazione annuale dei titolari di P.O.  e del Segretario 
Comunale e l’attribuzione ad essi dei premi, secondo quanto stabilito dal vigente 
sistema di valutazione e di incentivazione; 

f. è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli 
strumenti predisposti dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

g. promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e alla 
prevenzione della corruzione e verifica il collegamento tra il Piano delle Performance e 
il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

h. verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 

i.     collabora con l'amministrazione e con i responsabili dei servizi per il miglioramento 



organizzativo e gestionale dell'ente. 

7. Il nucleo all’ avvio del processo di valutazione annuale acquisisce dall’amministrazione 
informazioni sui procedimenti penali e disciplinari aperti nell’anno, sospendendo il 
processo valutativo per gli interessati in via definitiva e disponendo la non erogazione dei 
premi connessi alla performance individuale,  

8. Il Nucleo di Valutazione per l’espletamento della sua attività ha accesso a tutti i documenti 
amministrativi dell’Ente e può richiedere, oralmente o per iscritto, informazioni ai titolari 
di P.O. 

9. Il Nucleo di Valutazione si avvale, laddove esistente, del sistema informativo del controllo 
di gestione per il monitoraggio delle performance e per la pubblicazione del Piano della 
trasparenza. 

10. La durata del Nucleo di Valutazione è di tre anni, rinnovabili, salvo revoca motivata. 

11. I componenti del Nucleo non possono essere nominati tra soggetti che rivestano incarichi 
pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali svolti sul territorio 
dell’ente negli ultimi tre anni ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o 
di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi 
o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

12. Non possono altresì essere designati componenti del Nucleo:  

a. il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado, 
rispettivamente del Sindaco, dei componenti della Giunta e del Consiglio , dei 
Revisori dei Conti e del Segretario Generale/Comunale;  

b. i Revisori dei Conti. 
 

 


